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n°21 – Maggio … Giugno 2012
Notizie e informazioni del gruppo Piemonte/Valle d’Aosta

Notizie, eventi, manifestazioni del gruppo Piemonte e Valle d’Aosta

- La REGENCY TR-1 - 1954 - Primo apparecchio radio tascabile, a transistor , fabbricato su scala
industriale, al mondo. ( Ref- Wikipedia - 11/2011 )

- Telefunken – modello 754 del 1935 , un restauro un po’ laborioso

- VOXSON- modello STARLET - 506
una portatile con valvole subminiatura del 1954

- Ricevitore MARCONI – Tipo “ R.180 -
Apparato per la Marina Mercantile del 1938 di Umberto Bianchi

- Storia del Cinema - 7° parte
Il cinema sonoro e parlato - diGiovanni Orso Giacone.

- Reostati ALLEN – BRADLEY a granuli di grafite
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# Notizie, eventi, manifestazioni del gruppo Piemonte e Valle d’Aosta

- Gemellaggio in ambito regionale tra l’AIR ( Associazione Italiana Radioascolto ) e l’A.I.R.E.

Anno nuovo, vita nuova. È questo il proposito che, rispolverando un vecchio detto, molti di noi
: anno fatto all'inizio del 2012. Anche il nostro Capogruppo, l'ineffabile, instancabile e vulcanico Andrea
Ferrero, si è impegnato in un bel proponimento, che è riuscito a mettere in pratica.

Esistono, in Italia, due Associazioni che ruotano attorno alla Radio: la nostra, ovvero 1'A.I.R.E.,
che dedica lo sforzo dei Soci per raccogliere gli apparati destinati alle comunicazioni, in particolare quelli
che hanno rappresentato le pietre miliari nella storia della Radio e, più in generale, delle comunicazioni a
distanza, comprendendo anche la memoria dei suoni e delle immagini, affiancandole alla
documentazione tecnica e storica coeva, mettendo il tutto a disposizione delle persone curiose, anche
estranee all'Associazione che, in questo modo, attraverso mostre molto prestigiose e degne
dell'attenzione dei media, possono rivivere le emozioni dei nostri padri, e l'altra Associazione, 1'AIR, con
un acronimo quasi simile, che utilizza la Radio per catturare i segnali e i programmi provenienti da tutti i
Paesi del mondo, anche da quelli più lontani.

Ebbene, in occasione anche del cambio del Direttivo di quest'ultima, con l'ingresso in esso
dell'ingegnere Claudio Re, personaggio di eccezionale valore tecnico e umano, anche lui di grande
disponibilità e proiettato verso il futuro, è stato così possibile, grazie a questi due amici, Andrea e
Claudio, fare un gemellaggio fra le due Associazioni, almeno nell'ambito regionale del Piemonte e Valle
d'Aosta, per riunire gli interessi e gli sforzi comuni, con l'augurio che l'iniziativa venga estesa al resto del
Paese.

Sabato 21 gennaio, in occasione della prima riunione dei Soci del Piemonte e Valle d'Aosta
dell'A.I.R.E., nella prestigiosa sede messa a disposizione dal Centro di Produzione RAI di Torino, ha
avuto luogo, in forma amichevole e solidale, questo gemellaggio.

È pur vero che il comportamento associativo dei Soci delle due Associazioni risulta
apparentemente diverso: quello dei collezionisti è più tradizionale, pochi di loro sono nativi-digitali e molti
di loro si concedono, nella loro quotidianità un po' di spazio per liberare la mente dalle tossine che
rischiano di avvelenarla; si svagano, recuperando il loro umore migliore facendosi incantare ai mercatini
(Balun e simili) e da quelli espressamente dedicati ai radio appassionati (Moncalvo, Basaluzzo,
Marzaglia) e con passeggiate , in occasione delle loro visitazioni, praticano inconsciamente del sano
movimento. A casa, poi, con il sapiente lavoro di restauro e la ricerca della documentazione, fanno
risorgere e rivivere i tesori scoperti fra il ciarpame.

I Soci che si dedicano al radio ascolto e le cui radici virtuali si rifanno alla famosa e discussa
ricezione del primo segnale transoceanico, da Poldhu a Terranova, fatta da Guglielmo Marconi il 12
dicembre 1901, sono più solitari e con un'attività prevalentemente notturna, sempre alla ricerca dei
segnali che possono catturare con pazienza. e perseveranza, confrontandosi fra loro in una sfida senza
vincitori, ma stimolati a fare sempre di più

Come tutti i connubi che hanno una base comune (un sindacalista o un politico senza idee,
convinti pertanto di fare un'affermazione intelligente, la definirebbe lo "zoccolo duro"), anche se con
obiettivi apparentemente diversi, non può che essere di notevole solidità e durata.

Auguri per un percorso affiancato e produttivo e un benvenuto ai nuovi fratelli della Radio in
attesa di possibili radio ascolti con radio d'epoca. ( U.B.)
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- Una importante manifestazione alla residenza Sabauda di Racconigi a cui partecipa l’A.I.R.E.

Il 31 marzo scorso alla presenza delle autorità cittadine , regionali e della “ Madrina” della manifestazione la
principessa Elettra Marconi è stata inaugurata la mostra sulla comunicazione “ Dalle incisioni rupestri a Steve
Jobs” .

La principessa Elettra Marconi , il figlio e il gruppo di
soci A.I.R.E. presenti all’inaugurazione .

La mostra propone un percorso didattico che
illustra in modo sintetico la storia e lo sviluppo delle

comunicazioni umane , partendo dalla incisioni rupestri , proseguendo con i geroglifici i primi tentativi di stampa ad
arrivando alle invenzioni di Marconi che hanno permesso la trasmissione tramite le onde radio.

Sono inoltre presenti apparecchiature che illustrano l’evoluzione della registrazione , riproduzione ,
trasmissione del suono.

Un settore della mostra è dedicato all’evoluzione della tecnica cinematografica , partendo dai primi tentativi
di movimentazione delle immagini ( ultimi anni dell’800)
sino alle cineprese meccaniche degli anni ’60.

Gli oggetti della mostra sono collocati nei
prestigiosi ambienti della Reggia di Racconigi; diverse
stanze con arredi d’epoca, accolgono repliche
Marconiane , illustrazione dell’impresa del generale
Nobile e della cabina radio del Titanic.

Al piano inferiore sale con apposite vetrine contengono
radio, grammofoni , fonografi, registratori, telefoni, TV ;
tutti apparecchi d’epoca originali che illustrano
l’evoluzione della tecnologia , con esemplari prodotti nei
primi anni del ‘900 sino agli ultimi televisori a valvole
prodotti verso la fine degli anni ’60.
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uno degli ambienti con le vetrine degli apparecchi esposti.

La mostra resterà aperta sino al 28 ottobre 2012 .

Tutti i dettagli , materiali esposti , foto dell’inaugurazione della mostra e degli interni della reggia sono presenti nel
nostro sito :

www.airepiemonte.org
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- La REGENCY TR-1 - 1954 - Primo apparecchio radio tascabile, a transistor , fabbricato
su scala industriale, al mondo. ( Ref- Wikipedia - 11/2011 )

La radio a transistor TR-1 è il frutto della
collaborazione fra due industrie statunitensi ; la Texas
Instruments di Dallas e la Industrial Engineering
Associates ( I.D.E.A.) di Indianapolis.

La Texas Instruments produceva strumentazione
elettronica per le compagnie petrolifere e forniva
strumentazione particolare per la marina degli U.S.A.

La I.D.E.A. era specializzata nell’elettronica di consumo, produceva
amplificatori d’antenna per televisione.

Nel maggio del 1954, la Texas Instruments completò il progetto di una serie di
nuovi transistors e costruì il primo prototipo; quindi si mise alla ricerca di un partner che potesse incaricarsi della
fabbricazione dell’apparecchio radio utilizzando i suoi nuovi transistor e della successiva commercializzazione sul
mercato americano.

Ed Tudor , presidente all’epoca dell’ I.D.E.A. , capì immediatamente le potenzialità del nuovo prodotto e colse
al volo l’opportunità di poter fabbricare la prima radio a transistor; analizzando il progetto azzardò la previsione che
nei prime tre anni si sarebbero potuti vendere almeno 20 milioni di apparecchi.

Il progetto produttivo partì velocemente, il modello TR-1 venne presentato dalla Regency divisione dell’
I.D.E.A. il 18 ottobre del 1954 , la produzione iniziò 25 ottobre successivo; venne immesso nel mercato nel novembre
del 1954.

Il progetto iniziale elaborato dai tecnici della Texas venne industrializzato dalla Regengy , venne ridotto il
numero dei componenti , inclusi due costosi transistors; riducendo la potenza sonora in uscita.

Queste modifiche si erano rese necessarie il quanto il costo dell’apparecchio era troppo elevato ed i ricavi si
prospettavano modesti. Con le modifiche apportate la I.D.E.A. brevettò il nuovo schema elettrico a suo nome,
entrando in conflitto con la Texas.

La controversia si risolse all’inizio degli anni ’60 con i brevetti assegnati alla Texas ,
ma nel frattempo la Regency aveva continuato a produrre la TR-1 e commercializzandola
con l’introduzione di nuovi colori del mobile.

Il circuito realizzato con l’impiego di 4 transistor NPN con l’involucro ovale ( tipico dei
primi transistor della Texas) era sostanzialmente analogo a quello delle supereterodina a
valvole , lo stadio alta frequenza e composto da tre transistor con i relativi cinque
trasformatori , bobina d’antenna , oscillatore e tre medie frequenze., il quarto transistor è
l’amplificatore di bassa frequenza.
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La colorazione dell’involucro del transistor ne identificava l’impiego , non erano stampigliate sigle o numeri .
I componenti utilizzati erano fabbricati dalle maggiori industrie nazionali produttrici di componenti elettronici:
Condensatori - International Electronics Inc. – Nashville – Illinois

Erie Electronics of Erie – Pensylvania / Centralab of Milwaukee – Wisconsin
Altoparlante - Jensen – Chicago – Illinois
Trasformatori IF - Vokar of Dexter , Minnesota
Potenziometro - Chicago Telephone Supply (CTS) - Elkhart – Indiana
( La divisione Neohm della Magnadyne produceva potenzionetri su licenza della CTS , alcuni componenti
particolare erano importati direttamente dalla CTS ).
Condensatore Variabile - Radio Condenser Co. – Camden – New Jersey.

Infine i circuiti stampati erano prodotti dalla Croname di Chicago .

Il prezzo di vendita iniziale dalla Regency TR-1 era di 49,99 $ (1954) , al cambio attuale sarebbero pari a circa 400 $
(2010). Vennero venduti circa 150,000 apparecchi.
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Un certo costo era anche rappresentato dalla batteria necessaria per l’alimentazione della radio; era stata
scelta una batteria da 22,5 V , che era allora in produzione in quanto utilizzata per la tensione
anodica delle radio portatili con valvole su-miniatura.

Il costo della batteria era di 1,25 $ è permetteva dalle 20 alle 30 ore di ascolto.
La radio poteva essere corredata di alcuni accessori con supplemento di costo; una custodia
in pelle al costo di 3,95 $ , un auricolare al costo di 7,50 $ ed il manuale “Technical data
and service note” a 75 cent.

Pubblicità dell’epoca dei componenti utilizzati
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Circuito del modello TR-1 con i Transistor TEXAS contraddistinti dai colori applicati sull’involucro
rosso – giallo – verde – nero .

Prototipo realizzato dalla TEXAS
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- Telefunken – modello 754 del 1935 , un restauro un po’ laborioso

L’esemplare è stato trovato in condizioni abbastanza
precarie di conservazione .
La lunga permanenza in un fienile e “l’alacre” lavoro di una
famiglia di topi avevano trasformato la radio in un comodo nido;
per renderlo più confortevole avevano inserito all’interno,
pazientemente, ritagli di carta e di stoffa finemente tritati;
probabilmente pressati dalla necessità non avevano completato i
lavori, omettendo l’inserimento dei “servizi igienici” . Risultato il
telaio era stato ridotto dalle loro deiezioni in un ammasso di
ruggine.

Però nonostante le condizioni appena illustrate il fascino di
questo bel ricevitore era tale che ne hanno determinato l’acquisto
.
Il suo restauro ha richiesto un lavoro lungo e abbastanza
difficoltoso , in modo particolare il ripristino delle bobine che
avevano l’avvolgimento rosicchiato dai topi.

Questo ricevitore è stato prodotto nello stabilimento della
Telefunken di Milano nel 1935 , il mobile ha dimensioni discrete , largo 46, profondità 31, altezza 51 centimetri, le
vari parti sono caratterizzate da diversi tipi di impiallacciatura di noce , nel frontale è in radica; l’aspetto elegante è
ottenuto mediante l’accostamento accorto delle diverse tonalità di colore.
Con un lavoro paziente di pulitura la patina originale è rimasta “ quasi “ intatta.

Sorvolo su tutte le operazioni di pulizia e restauro del telaio, operazione che ormai sono ampiamente
descritte da innumerevoli articoli, in quanto le modalità sono analoghe per qualsiasi tipo di telaio; ritengo utile invece
segnalare eventualmente interventi specifici ( sostituzione di
condensatori multipli, in contenitori metallici sigillati ) che possano
eventualmente agevolare interventi su telaio modello 754 o similare.

Il circuito radio è quello della supereterodina , a due gamme
d’onda , onde medie (OM) e onde corte (OC) , alimentato in corrente
alternata 105; 125; 150; 220;240 volt.

Monta un altoparlante elettrodinamico ( bobina mobile e
bobina di eccitazione di campo) con diametro di 250 mm; impiega 7
valvole e precisamente RGN1054 - RENS1374 - REN924 - RENS1214 -

REN1204 - RENS 1214 -
REN904.
Molto “bello” è l’occhio
magico a tendina marcato Telefunken , che è risultato in buone condizioni e
funzionante .
Il fondale è in legno compensato con la
serigrafia delle uscite posteriori
Con questo telaio era prodotto, dalla
Telefunken, anche un ricevitore a consolle con
grammofono. ( Esemplare mai visto, ma
certificato dalla nota presente nello schema
elettrico ).

Vista posteriore dell’occhio magico
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Schema elettrico

Nello chassis sono presenti due contenitori metallici , contenenti condensatori carta – olio; nel contenitore più grande
sono contenuti 4 condensatori , mentre in quello più piccolo sono contenuti 8 condensatori, hanno tutti un capo a
massa comune.
Sostituiti tutti i condensatori , I cavi devono essere abbastanza lunghi in quanto i collegamenti si diramano per tutto lo
chassis.
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L’avvolgimento di questa bobina è stato
rifatto con filo argentato diametro un
millimetro.

Revisionato completamente il meccanismo di
trascinamento del condensatore variabile .La
rotazione avviene mediante trascinamento
della puleggia tramite due dischi frizionanti
sull’estremità della puleggia stessa .
Sostituito il filo d’acciaio di trascinamento
dell’indice di sintonia .

In pratica tutte le parti meccaniche che erano smontabili sono state smontate, ripulite , lucidate e ripristinato un
trattamento superficiale per proteggerle nuovamente dalla ruggine, il rimanente è stato anche esso ripulito e
restaurato con “ molta pazienza” .

Anche la riparazione del
circuito elettrico ha richiesto
una notevole quantità di
ore di lavoro , data la sua
complessità e le condizioni
disastrose in cui era ridotto.

L’altoparlante
elettrodinamico è stato
completamente restaurato,
smontando e revisionando
tutte le parti che lo compongono; ricostruito completamente il cono in
cartone che era stato completamente distrutto. Sostituiti tutti i cavi.
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Nella parte inferiore dello chassis , dove sono posizionati i componenti elettrici , sono stati sostituiti tutti i condensatori
ed una parte delle resistenze .

(**)

Nel gruppo di resistenze concatenate ( **) , due settori sono risultati interrotti , la riparazione è stata effettuata
inserendo esternamente una nuova resistenza ; in quanto non era possibile ripristinare la resistenza originale.
Nella bobina centrale sono stati rifatti due avvolgimenti rosicchiati dai topi .
Terminate le operazioni di ripristino è iniziata la fase di collaudo; dal controllo a vuoto sono risultate ok le varie

tensioni di alimentazione, quindi abbiamo inserito le valvole .
Una grossa difficoltà è stata incontrata nel tentativo di reperire
un set di valvole, almeno in condizioni discrete, per provare il
funzionamento della radio; si tratta ormai di valvole
estremamente rare , quelle presenti nel ricevitore erano quasi
tutte a livelli bassissimi di emissione , quasi esaurite.

Per effettuare delle prove di funzionamento sono state
prelevate provvisoriamente valvole da altri esemplari , ma con
risultati non molto soddisfacenti, in particolare gli esemplari
disponibili della RENS 374 amplificatrice finale e della
raddrizzatrice RGN1054 non erano migliori di quelli presenti
nella radio.
Il soffio della reazione è presente nelle due gamme ma
debolmente.
Quando riuscirò a reperire un set completo di valvole in
condizioni discrete riprenderò il collaudo del ricevitore. Per ora
almeno il suo degrado è stato arrestato.
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Quando osserviamo una radio d’epoca in
condizioni disastrate, dobbiamo riuscire ad
immaginarla come poteva essere nelle condizioni
originali ; valutare se si tratta di un esemplare
interessante, e se la risposta è si non lasciarsi
spaventare dal lavoro necessario per riportarla
onori del mondo, trattare ed effettuare l’acquisto.
“Quasi sempre “ i risultati del lavoro svolto per il
recupero di questi apparecchi valgono la fatica
spesa.

Nido dei topolini


